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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 11108  DEL  06/11/2019 

 
 

OGGETTO:   D.G.R. n. 501/2019 - D.G.R. n. 926/2019 e D.G.R. n. 1075/2019. 
Disposizioni. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 

attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 

normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 

Vista la direttiva n. 1991/676/CE del Consiglio del 12 dicembre 1991, “direttiva nitrati” 
relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole; 
Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i, recante “Norme in materia 
ambientale” e, in particolare, l’art. 92, che prevede, al comma 7, che le regioni definiscono 
ovvero rivedono, se già posti in essere, i programmi d’azione obbligatori per la tutela e il 
risanamento delle acque dall’inquinamento causato dai nitrati di origine agricola, e 
provvedono alla loro attuazione; 
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Vista la D.G.R. n.2052 del 7 dicembre 2005 e s.m.i, che in attuazione della “direttiva nitrati 
definisce, per la Regione Umbria, il Programma di Azione per le zone vulnerabili da nitrati di 
origine agricola (ZVN), il quale, tra l’altro, prevede per le aziende agricole e/o zootecniche le 
cui superfici ricadono in tutto o in parte nelle ZVN, l’obbligo della predisposizione del Piano di 
Utilizzazione Agronomica degli effluenti da allevamento (PUA); 
Atteso che con la D.G.R. n. 1576 del 28/12/2018, è stato, tra l’altro, istituito il gruppo di 
lavoro B22 con lo scopo di definire le modalità di sviluppo del sistema informativo e 
gestionale regionale per l’Agricoltura e l’Ambiente, prevedendo, nell’ottica della 
semplificazione delle procedure aziendali, l’implementazione di una nuova e più efficiente 
procedura informatizzata per la predisposizione dei PUA, in luogo di quella realizzata 
nell’ambito del Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR); 
Vista la D.G.R. n. 501 del 24/04/2019 concernente: “Programma di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati di origine agricola, approvato con DGR 2052 del 7/12/2005 - modifiche e 
integrazioni su proposta del gruppo di lavoro della misura B-22 del Piano di tutela delle 
Acque 2016/2021 - approvazione e pubblicazione testo coordinato.”, avente efficacia con la 
con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 31 del 19/06/2019; 
Considerato che con tale atto si è, tra l’altro, stabilito: 

− che il sistema informativo regionale, denominato Global Information for Agricultural 
System (GIAS), già operativo presso il Servizio Sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile, per la predisposizione e gestione del registro aziendale elettronico, possa 
assolvere, con opportune implementazioni, anche alla funzione di predisposizione e 
presentazione del PUA da parte delle aziende agricole che ne hanno l’obbligo; 

− che il GIAS, per la compilazione del PUA debba avere come riferimento esclusivo le 
informazioni presenti nel Fascicolo Aziendale di cui al DPR 503/1999; 

− di aggiornare il programma di azione di cui alla DGR n. 2052/2005, approvando un 
nuovo testo coordinato contenente in particolare tutte quelle modifiche normative 
necessarie alla gestione informatizzata del PUA con la nuova piattaforma GIAS, 
ridefinendo al contempo anche la tempistica di presentazione del PUA; 

Atteso che la tempistica per la compilazione del PUA è disciplinata dai seguenti articoli del 
programma di azione, di cui alla D.G.R. n. 501/2019 e precisamente: 

− l’art. 12 (piano di utilizzazione agronomica – PUA), comma 3. “Il PUA deve essere 
compilato, esclusivamente mediante il sistema GIAS, a partire dal 11 novembre e fino 
al 1 marzo di ciascuna stagione agraria. Eventuali modifiche e variazioni al PUA sono 
ammesse entro il 10 novembre di ciascun anno e devono comunque essere riportate 
prima delle relative distribuzioni, come pure per qualsiasi modifica al piano colturale. I 
PUA sono automaticamente chiusi dal sistema informatico alla data del 10 novembre 
di ciascun anno, al termine della stagione agraria, e divengono definitivi e non più 
modificabili.” 

− l’art. 22 (Disposizioni transitorie e finali): 
o comma 1 “Per la stagione agraria corrente 2018/2019, primo anno di entrata a 

regime del sistema informatico GIAS, il termine di compilazione del PUA di cui 
al comma 4 dell’art.12 è consentito fino alla data del 31 luglio 2019. Restano 
invariate le tempistiche per l’aggiornamento del PUA ed il termine del 10 
novembre 2019 di chiusura automatica da parte del sistema informatico 
GIAS.” 

o comma 2 “La stagione agraria 2018/2019 è considerata sperimentale …… ”; 
Richiamata la nota PEC prot. n. 0139823-2019 -U-del:18/07/2019 avente per oggetto: “M10 
PSR 2014/2020. SQNPI e attività organismi di controllo” con la quale il Servizio Risorse 
idriche e rischio idraulico della Giunta Regionale, in merito alla tempistica del PUA, ravvisa 
che “la corretta valutazione della richiesta di proroga dovrà essere decisa dai competenti 
Servizi della Direzione Agricoltura che seguono le misure richiamate in oggetto; 
Vista la D.G.R. n. 926 del 30/07/2019 concernente: “DGR n. 501/2019 – Art. 22. Programma 
di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”. Termini di presentazione dei 
Piani di Utilizzazione Agronomica (PUA) per l’annualità 2018/2019”, con la quale viene 
stabilito, per la sola campagna agraria 2018-2019, di consentire la compilazione del PUA 
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entro il 30 settembre 2019, fermo restando il termine del 10 novembre 2019 per la chiusura 
automatizzata di ogni intervento di modifica del PUA stesso; 
Vista la successiva D.G.R. n. 1075 del 24/09/201, di pari oggetto, con la quale viene stabilito 
di accordare alle aziende agricole un ulteriore periodo di tempo per la compilazione del PUA, 
da effettuarsi entro la data del 10 novembre 2019, fermo restando che tale data rimane il 
termine ultimo per la chiusura automatizzata di ogni intervento in modifica; 
Preso atto che dal 12 ottobre 2019 il Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR), per 
motivi riconducibili alla rottura di alcune componenti del server, ha interrotto il servizio e che 
tale funzionalità è stata ripristinata definitivamente in data 04 novembre 2019; 
Considerato che nel corso dell’ultima riunione con le organizzazioni di categoria del settore 
agricolo, tenutasi in data 31 ottobre 2019, è stato fatto presente che l’interruzione del servizio 
SIAR generava in molti casi l’impossibilità di adempiere alla corretta compilazione del PUA 
sul sistema GIAS entro i termini previsti; 
Considerato inoltre che tale impedimento è da ritenersi effettivo per tutte le aziende 
agricole che nell’annata agraria 2017/2018 e precedente hanno fatto uso di fertilizzanti 
organici palabili, il cui effetto è da computarsi nel calcolo del bilancio azotato delle colture 
praticate nella corrente campagna 2018-2019; 
Ravvisata pertanto la necessità di avere a disposizione le informazioni afferenti a 
fertilizzazioni organiche effettuali nella precedente annate agrarie presenti nel sistema SIAR 
al fine di procedere ad una corretta compilazione del PUA 2018/2019; 
Considerato pertanto, che tale situazione di blocco del SIAR, che ha impedito l’accesso alle 
suddette necessarie informazioni contenute nel PUA 2018, è da ricondurre fra le cause di 
forza maggiore, non imputabili minimamente alla responsabilità degli utenti, i quali sono, loro 
malgrado, impossibilitati al rispetto delle tempistiche prefissate dai sopra citati atti per la 
compilazione del PUA; 
Considerato che l’operatività del SIAR è stata ripristinata definitivamente in data 4 
novembre 2019; 
Ravvisata pertanto la necessità di accordare un congruo periodo di tempo per il 
completamento del PUA da parte delle aziende agricole interessate, fermo restando che gli 
stessi devono essere comunque presenti in fase di compilazione nel sistema GIAS entro il 
termine della corrente campagna agraria 2018-2019 (10 novembre 2019); 
Ritenuto che per far fronte alla problematica sopra rappresentata è necessario prevedere un 
periodo di tempo pari almeno ad un numero di giorni lavorativi a quelli durante i quali il 
servizio era inutilizzabile e quindi individuare quale data ultima per il perfezionamento del 
PUA 2018/2019 il 10 dicembre 2019; 
Ricordato inoltre che, il PUA afferente alla campagna agraria 2019-2020 potrà essere 
compilato solo successivamente alla chiusura definitiva del PUA 2018/2019 il quale dovrà 
contenere solo le operazioni antecedenti l’11 novembre 2019, mentre quelle eseguite 
successivamente a tale data dovranno essere registrate nel PUA 2019/2020; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di stabilire, per le motivazioni in premessa argomentate, che i PUA di cui alla D.G.R. n. 

501/2019 e s.m.i. afferenti alla campagna agraria 2018/2019, fermo restando la data del 
10 novembre 2019 per l’avvio della loro compilazione nel sistema GIAS, potranno 
essere perfezionati entro il termine del 20 dicembre 2019; 

2. di ricordare che, i PUA afferenti alla campagna agraria 2019-2020 potranno essere 
compilati solo successivamente alla chiusura definitiva del PUA 2018/2019 i quali 
dovranno contenere solo le operazioni antecedenti l’11 novembre 2019, mentre quelle 
eseguite successivamente a tale data dovranno essere registrate nel PUA 2019/2020; 

3. di trasmettere il presente atto alle Organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative sul territorio regionale e agli Ordini e Collegi professionali del settore 
agricolo, affinché possano darne massima diffusione ai soggetti interessati; 
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4. di trasmettere altresì il presente atto al Servizio Risorse idriche e rischio idraulico della 
Giunta Regionale per eventuali adempimenti di loro competenza; 

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

6. L’atto è immediatamente efficace. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 06/11/2019 L’Istruttore 

Giuseppe Antonelli 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 06/11/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Giuseppe Antonelli 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 06/11/2019 Il Dirigente  

Franco Garofalo 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


